LE CHIAVI

· Ciao Roberto

· Ciao Giovanni

· Come va?

· Non va affatto bene. Ho perso le chiavi di casa e non posso entrare.

· Non c’è tua moglie in casa?

· No, lei è a lavorare.

· E non c’è neanche tuo figlio?

· No, mio figlio è a scuola e non ritorna prima di mezzogiorno.

· Dove hai lasciato le chiavi?

· Le avevo in tasca ed ora non le trovo più.

· Hai guardato in macchina?

· No, in macchina non ci sono.

· Dove puoi averle lasciate?

· Penso di averle perse al mercato, mentre ho tirato fuori il portafoglio.

· Sei tornato al mercato?

· Sì, ma non le ho trovate.

· Che cosa fai adesso?

· Adesso non so dove andare. Devo aspettare mio figlio che torna da scuola.

· Se vuoi, possiamo andare a casa mia. Possiamo berci un caffè.

· No, grazie. Preferisco continuare a cercare le chiavi.

· Se vuoi ti aiuto. Torniamo al mercato.

· Va bene.

· Dove eri al mercato?

· Ero vicino al banco della frutta.

· Andiamo allora.

· Eccoci al banco della frutta. Come vedi, le chiavi non ci sono.

· Mi scusi, signore, non ha per caso trovato un mazzo di chiavi?

     F:  Sicuro, erano proprio qui sopra la cesta delle mele.

· Grazie. Lei è molto gentile.

· Bene. Ora sei contento?

· Certo. Posso offrirti qualcosa per il tuo aiuto.

· Sì, grazie. Berrei volentieri qualcosa di fresco.

· Qui vicino c’è un bar. Possiamo andarci.

· Va bene. Vorrei un’aranciata.

· Io prenderò un bicchiere di latte.

· Ti ringrazio molto.

· Ora ti saluto, perché devo andare via. Mio fratello mi aspetta alle cinque.

· Ti saluto anch’io. Vado a casa a cucinare. Così mio figlio troverà il pranzo pronto.

· Ciao e salutami tanto tua moglie.

